
PROVINCIA DI IMPERIA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 820 DEL 20/03/2025

SETTORE 1 AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA RISORSE UMANE

SERVIZIO RAGIONERIA

OGGETTO:

CONTENZIOSO TRA LA PROVINCIA DI IMPERIA E LA SOCIETÀ 
INTESA SAN PAOLO S.P.A. - ASSISTENZA LEGALE NEL PROCESSO 
D’APPELLO AVVERSO LA SENTENZA PUBBLICATA IN DATA 23/04/2024 
DAL TRIBUNALE DI MILANO - AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE E 
IMPEGNO DI SPESA 

IL DIRIGENTE 

Premesso:
- che la Provincia di Imperia, nel 2007, in esecuzione della deliberazione G.P. n. 60 del 

28/02/2007, ha stipulato un  contratto di interest rate swap con Rimodulazione del debito con 
Banca Intesa Infrastrutture e Sviluppo s.p.a. (Intesa San Paolo S.p.A.);

- che, in virtù della successiva giurisprudenza in materia di finanza derivata degli Enti territoriali 
(ivi compresa la recente pronuncia delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione n. 8770/2020), il 
contratto in oggetto risulta caratterizzato, per fatto ascrivibile all’Istituto di credito,  da diverse 
violazioni della normativa settoriale in materia di intermediazione finanziaria;

- che, a seguito del contenzioso instaurato, è stata vinta la controversia legale in materia di 
strumenti derivati (Sentenza del Tribunale di Milano in composizione monocratica, VI sezione 
civile, in data 22 aprile u.s.), con conseguente rimborso mediante adempimento spontaneo 
dell'intera somma contestata (capitale, interessi e spese);

- che in data 25 novembre 2024 l'istituto Intesa San Paolo S.p.A.  ha notificato l’atto d’appello 
avverso la sentenza del Tribunale di Milano;

- che pertanto si rende necessario e opportuno incaricare apposito legale per l’assistenza giuridica e 
tecnica nel secondo grado di giudizio;

- che si è ritenuto opportuno, per motivi di coerenza nella linea difensiva, e in considerazione della 
competenza specialistica già dimostrata con esiti favorevoli nel primo grado di giudizio, chiedere 
apposito preventivo allo Studio legale associato Cedrini & Zamagni - Aderente network AXIIS – 
del foro di Rimini, nelle figure degli Avvocati Luca Zamagni, Matteo Acciari, Giovanni Cedrini;

Preso atto che con decreto del Presidente n. 6 del 12/02/2025 si è stabilito di:
 adottare le procedure legali più opportune contro Intesa San Paolo S.p.A. nel secondo grado di 

giudizio in corte d’appello per tutelare gli interessi di questo Ente
 provvedere mediante incarico a professionista esterno, individuato nello studio legale Studio 

legale AXIIS degli avv.ti Luca Zamagni, Matteo Acciari e Giovanni Cedrini oltre a consulente 
tecnico, per una spesa complessiva di € 49.932,00 (€ 28.732,00 attività legale + € 3.000,00 
rimborso spese stimate + € 18.200,00 attività peritale,) oltre IVA al 22%, cassa previdenziale al 
4% e oneri per la sola componente massima fissa dell’incarico conferendo allo stesso ampio 
mandato, di intraprendere tutte le iniziative ritenute opportune e ogni facoltà di legge compresa 



eventuale transazione, oltre a una componente solo eventuale nei casi descritti nel decreto 
medesimo;

 incaricare il sottoscritto dirigente del Settore Finanziario all’adozione dei conseguenti 
adempimenti;

Visto il preventivo acquisito al protocollo dell’Ente con prot. n. 33859/2024 con cui l’Avv. Luca 
Zamagni dello Studio legale associato Cedrini & Zamagni – Aderente network AXIIS - del Foro di 
Rimini, si è reso disponibile ad assumere l’incarico, congiuntamente all’Avv. Matteo Acciari e 
all’Avv. Giovanni Cedrini, di assistenza legale della Provincia nel processo d’appello contro Intesa 
San Paolo spa, formulando una ipotesi di spesa, con suddivisione per fasi e per componente fissa e 
variabile, comprensiva anche della necessaria attività peritale e di supporto tecnico-economico-
finanziario di cui il suddetto Studio legale ritiene di avvalersi e che verrà fornita dalla società 
specializzata individuata dallo Studio legale stesso;

Visto che il suddetto preventivo è stato valutato e accettato per la totalità del suo importo, pari a € 
49.932,00 oltre IVA al 22% e cassa previdenziale al 4%, per un totale di € 63.353,72;

Dato atto che le componenti di spesa sono dettagliate come segue:
- componente fissa, ammontante ad € 49.932,00 oltre IVA al 22% e cassa previdenziale al 4%, 

come per legge, così suddivisa:
a) € 28.732,00 per compenso attività legale, al netto del compenso previsto per la fase 

decisionale, calcolato ai sensi dell’art. 4, comma 5, D.M. 55/2014.
b) € 3.000,00 per rimborso spese vive, oneri, ed altre spese di trasferta.
c) € 18.200,00 per attività peritale, che sarà fornita dalla società individuata dallo Studio legale 

associato Cedrini & Zamagni;
- componente eventuale, sia per attività legale che per attività peritale, da corrispondersi nei casi e 

nelle misure indicate dettagliatamente nel preventivo medesimo conservato agli atti dell’Ente;

Preso atto che il costo delle attività peritali fornite dalla società specializzata, individuata 
direttamente dallo Studio legale Associato Cedrini & Zamagni, saranno esposte come autonome 
voci di costo delle parcelle emesse dallo studio legale medesimo;

Visto l’articolo 19 quaterdecies del D.L. n. 148/2017, convertito in legge n. 172/2017, che ha 
introdotto l’art. 13 bis alla legge 247/2012 sull’ordinamento forense e che al comma 3 stabilisce che 
“la pubblica amministrazione, in attuazione dei principi di trasparenza, buon andamento ed efficacia 
delle proprie attività, garantisce il principio dell’equo compenso in relazione alle prestazioni rese 
dai professionisti in esecuzione di incarichi conferiti dopo la data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto”.

Dato atto che il compenso richiesto, che rientra nei parametri di cui al D.M. 55/14 (Determinazione 
dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense ai sensi dell'art. 13 comma 
6 della legge 31 dicembre 2012 n. 247), aggiornato al D.M. 37/2018, risulta equo per la complessa 
attività professionale richiesta e conveniente per l’Ente in quanto corrispondente ai valori tabellari 
minimi (per la componente fissa, mentre la componente eventuale è congrua rispetto al beneficio 
economico spettante alla Provincia) previsti per il grado di giudizio e valore della causa (che si 
colloca nello scaglione tra Euro 4.000.000,01 ed Euro 8.000.000,00) di cui al D.M. n. 55/2014. 

Dato atto che ai contratti pubblici esclusi sono comunque applicabili alla fattispecie i 
principi di risultato, fiducia e accesso al mercato di cui agli artt. 1, 2, 3 del D.lgs. 36/2023;

Dato atto che: 
- l’oggetto del presente atto non rientra nelle fattispecie di cui all’art. 7 comma 6 del D.Lgs. 
165/2001;



- il CIG verrà acquisito nella successiva fase di perfezionamento dell’affidamento;
- non è previsto codice CUP non trattandosi di spese di investimento ai sensi della L. 136/2010 in 
materia di obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari;
- per la natura delle prestazioni oggetto del presente affidamento non si evidenziano rischi di 
interferenze e pertanto non è richiesta la redazione del DUVRI;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di:
 affidare allo Studio legale Associato Cedrini & Zamagni – aderente network AXIIS- P.I. 

03776120408 con sede in Via Ortaggi n. 2 47921 Rimini, con mandato congiunto agli Avv.ti 
Luca Zamagni e Giovanni Cedrini del Foro di Rimini e Matteo Acciari del Foro di Bologna, oltre 
consulente tecnico, incarico di intraprendere tutte le iniziative ritenute opportune e ogni facoltà 
di legge, per assistere legalmente la Provincia di Imperia nel giudizio di secondo grado in Corte 
d’Appello contro Banca Intesa San Paolo s.p.a.;

 approvare a tal fine lo schema del relativo disciplinare di incarico, allegato quale parte integrante 
al presente atto, che contiene il dettaglio delle attività sia di assistenza tecnico-giuridica nella 
preliminare fase stragiudiziale che di patrocinio legale nell’eventuale conseguente procedimento 
di primo grado in sede giudiziaria che dovesse derivarne;

 impegnare la somma corrispondente al compenso sulla base del succitato preventivo acquisito 
agli atti dell’Ente con protocollo n. 33859/2024, al netto del compenso previsto per la fase 
decisionale, tanto della parte di attività legale quanto della parte di attività peritale, per il quale si 
procederà con separato e successivo atto;
 componente fissa: 
 € 18.310,00 compenso per attività legale ed € 3.000,00 per rimborso spese generali, oneri ed 

eventuali spese vive da documentare, oltre Iva 22% e cassa previdenziale al 4%, come per 
legge, per complessivi € 27.038,13;

 € 11.000,00 oltre I.V.A. e cassa previdenziale al 4%, compenso per attività peritale fornita 
da società specializzata individuata direttamente dallo Studio legale Associato Cedrini-
Zamagni per un totale di € 13.956,80;

 componente variabile eventuale da corrispondere al verificarsi dei casi descritti nel 
preventivo medesimo conservato agli atti dell’Ente con Prot. n. 33859/2024;
 impegnare la spesa complessiva per la componente fissa di € 40.994,93 nei fondi di cui alla 

missione 01 programma 03 titolo 1 macroaggregato 03 cap.7011 del PEG 2025/2027 con 
imputazione all’annualità 2025 in quanto esigibile; 

 di dare atto che la spesa per la componente variabile verrà impegnata con successivo 
provvedimento all’eventuale verificarsi delle condizioni previste dal suddetto preventivo nella 
misura ivi indicata; 

Rilevato che la spesa di cui al punto precedente è frutto di un ricalcolo delle singole poste 
rappresentate nel preventivo, con una più puntuale valutazione delle spese vive e di quelle 
forfettarie, motivo per il quale la somma complessiva si discosta – peraltro in modo non 
significativo e comunque entro le attuali coperture di bilancio – dagli importi presuntivamente 
indicati nel citato decreto 60/2021.

Dato atto che:
- verrà sottoscritto apposito disciplinare di incarico conforme allo schema allegato al presente atto 

previa acquisizione di dichiarazione relativa ai dati di cui all’art. 15 c. 1 lett. c) del D.Lgs. 
33/2013 e dell’avvenuta verifica dell’assenza di incompatibilità ex art. 53 D.Lgs. 165/2001 
nonché della verifica del possesso dei requisiti di ordine generale ex art. 80 D.Lgs. 50/2016 di 
cui si darà atto nel disciplinare stesso;

- la regolarità contributiva dello Studio legale Associato Cedrini & Zamagni – aderente network 
AXIIS - è stata verificata la regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL mediante 



acquisizione di DURC rilasciato dall’INAIL in data 14/01/2025 con prot. n. 44209091 e con 
scadenza in data 14/05/2025, conservato agli atti con Prot. n. 2687 del 30/01/2024.

- è stato esercitato il controllo preventivo di regolarità e correttezza amministrativa ai sensi 
dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

- il Servizio Finanziario eserciterà il controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell’art. 
147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. e attesterà la regolare copertura finanziaria ai sensi del’art. 
183 comma 7 del TUEL;

Verificata altresì, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) del dl. 78/2009 convertito in l. 102/2009, 
la compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione del presente impegno di 
spesa con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

Visti:
 Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 7 in data 24/01/2025 con la quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2025/2027;
 Visto il Decreto del Presidente nr. 4 in data 31.01.2025 con il quale è stato approvato il Peg 

per il triennio 2025/2027;
 il d.lgs. 267/2000 e s.m.i.;
 gli artt. da 1 a 18 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.;
 il vigente statuto provinciale;
 il vigente regolamento di contabilità;
 il vigente regolamento sull’assetto dirigenziale della Provincia allegato al vigente 

regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi

DETERMINA

Per le motivazioni esposte in narrativa e in esecuzione del decreto del Presidente della Provincia n 6 
del 12/02/2025, che integralmente si richiamano:

1) di affidare allo Studio legale Associato Cedrini & Zamagni – aderente network AXIIS- P.I. 
03776120408 con sede in Via Ortaggi n. 2, 47921 Rimini, con mandato congiunto agli Avv.ti 
Luca Zamagni e Giovanni Cedrini del Foro di Rimini e Matteo Acciari del Foro di Bologna, oltre 
a consulente tecnico, incarico di intraprendere tutte le iniziative ritenute opportune e ogni facoltà 
di legge, per assistere legalmente la Provincia di Imperia nel giudizio di secondo grado in Corte 
d’Appello contro Banca Intesa San Paolo S.p.A.;

2) di approvare a tal fine lo schema del relativo disciplinare di incarico, allegato quale parte 
integrante al presente atto, che contiene il dettaglio delle attività sia di assistenza tecnico-
giuridica nella preliminare fase stragiudiziale che di patrocinio legale nell’eventuale conseguente 
procedimento di primo grado in sede giudiziaria che dovesse derivarne;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del suddetto disciplinare previa acquisizione di 
dichiarazione relativa ai dati di cui all’art. 15 c. 1 lett. c) del D.Lgs. 33/2013 e dell’avvenuta 
verifica dell’assenza di incompatibilità ex art. 53 D.Lgs. 165/2001 nonché della verifica del 
possesso dei requisiti di ordine generale ex art. 80 D.Lgs. 50/2016 di cui si darà atto nel 
disciplinare stesso;

 impegnare la somma corrispondente al compenso sulla base del succitato preventivo acquisito 
agli atti dell’Ente con protocollo n. 33859/2024, al netto del compenso previsto per la fase 
decisionale, tanto della parte di attività legale quanto della parte di attività peritale, per il quale si 
procederà con separato e successivo atto;
 componente fissa per un totale di € 32.310,00 di cui: 
 € 18.310,00 compenso per attività legale oltre € 3.000,00 per rimborso spese generali, oneri, 

spese vive da documentare oltre IVA al 22% e cassa previdenziale al 4%, come per legge, 
per un totale di € 27.038,13; 



 € 11.000,00 oltre IVA al 22% e cassa previdenziale al 4%, compenso per attività peritale 
fornita dalla società specializzata individuata direttamente dallo Studio legale associato per 
un totale di € 13.956,80;

 componente variabile eventuale nei casi descritti nel preventivo medesimo conservato agli 
atti dell’Ente;
 di impegnare la spesa complessiva per la componente fissa di € 40.994,93 nei fondi di cui 
alla missione 01 programma 03 titolo 1 macroaggregato 03 cap.7011 del PEG 2025/2027 con 
imputazione all’annualità 2025 in quanto esigibile; 

4) di dare atto che la spesa per la componente variabile verrà impegnata con successivo 
provvedimento all’eventuale verificarsi delle condizioni previste dal suddetto preventivo nella 
misura ivi indicata; 

5) di dare atto che per la presente procedura, il CIG sarà acquisito successivamente e che non è 
previsto codice CUP non trattandosi di spese di investimento;

6) di dare atto che una volta divenuta esecutiva la determinazione e sottoscritto il disciplinare tra le 
parti, si provvederà agli adempimenti in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013.

LM/ag

Il Dirigente   
Luigi Mattioli / ArubaPEC S.p.A.  

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente art. 20 D.lgs. 82/2005


